IL MITO DI PERSEFONE

Persefone era la moglie di Ade, il dio dell’oltretomba, ma il suo soggiorno nel regno dei morti si limitava a soli tre mesi l’anno...
Persefone era figlia di Zeus e di Demetra, dea della fertilità e dell’abbondanza delle messi. Demetra, a sua volta, era figlia di Crono e Rea, titano e titanide primordiali ed era una delle più importanti dee dell’Olimpo, sorella di Zeus, Ade, Poseidone, Era ed Estia.

Quando nacque Persefone, Zeus la promise segretamente in moglie ad Ade. Persefone risiedeva in Sicilia, era una ragazza solare e rappresentava la gioia di vivere. Ma un giorno, mentre passeggiava in un prato, Gea fece spuntare un narciso dal terreno, fiore che simboleggia la morte. Appena Persefone lo colse, apparve Ade sul suo carro aureo, che rapì la fanciulla. Nessuno udì i lamenti della ragazza, tranne Ecate ed Elios.
Demetra, preoccupata per l’assenza della figlia, girò in cerca di lei; seppe la verità da Elios: la ragazza era stata rapita, per di più da Ade. Furiosa, Demetra cominciò a girovagare di città in città non occupandosi più dei mortali e della fertilità dei terreni.
La situazione era ormai critica, così Zeus mandò Iride, messaggera degli dei, da Demetra. Questa però non si sarebbe placata finché non avesse riavuto indietro la figlia. Così Ermes andò da Ade, che fu disponibile a rilasciare Persefone a condizione che la ragazza non avesse mangiato cibo durante la sua permanenza nel regno dei morti. Persefone giurò di non aver mangiato nulla e poté tornare dalla madre. Ma Ade, arrabbiato per la perdita della moglie, riuscì a trovare una testimonianza: qualcuno aveva visto Persefone mangiare sette piccoli chicchi di melograno.
Ade andò da Zeus per reclamare la sposa, ma Demetra si oppose con decisione: se le avessero portato via la figlia, sulla Terra non sarebbe più germogliato neanche un filo d’erba.

Alla fine il consiglio degli dei riuscì a stipulare un accordo: Demetra avrebbe tenuto sulla terra Persefone per nove mesi l’anno, mentre i restanti tre li avrebbe trascorsi nell’Ade.
Demetra accettò, ma non rinunciò completamente alla sua vendetta: durante i mesi di assenza di Persefone, la Terra si inaridisce e le foglie cadono dagli alberi. Così gli uomini conobbero per la prima volta l’Inverno. Ma al ritorno di Persefone, ecco che la natura si risvegliava e riacquistava il suo splendore. Era di nuovo Primavera.
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